PROFILO

O B R   Open Building Research (Piazza San Matteo 15, Genova, tel. 010 2518456 www.openbuildingresearch.com) uno Studio, una storia di amicizia fra due architetti che lavoravano insieme da Renzo Piano e un progetto ambizioso che mette in rete le scuole di pensiero mondiali. 

Paolo Brescia e Tommaso Principi, con altri amici, puntano su questa ipotesi di lavoro, nel 2000 lasciano Piano e creano OBR con l’obiettivo di sviluppare un continuum progettuale tra Genova, Barcellona, Milano e New York. 

“OBR nasce come gruppo di ragazzi che mette in circolo un nuovo concetto di abitare il contemporaneo muovendosi in quella terra di mezzo tra architettura e paesaggio - spiega Brescia - Specie quando fai i concorsi, ti accorgi che non è importante la firma sul progetto: quando tu smetti di lavorare, il disegno continua a crescere nelle mani del tuo collega di New York, o Barcellona: è una questione di sinergie”.

Una circolarità che presidia e plasma, in una sorta di moto perpetuo. 

Giovani ed entusiasti, per un po’ tengono il ritmo, “era eccitante accendere il computer al mattino e scoprire com’era stato rielaborato il tuo disegno”. 

Poi la scelta di concentrarsi solo su Genova e l’urgenza di farsi conoscere.

Brescia e Principi, 37 anni uno per l’altro, prima di tutto amici, viaggiano in totale sintonia, complementari l’uno all’altro. 

Brescia si laurea Milano nel ‘96, nel ‘93 è all’Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales a Parigi ed entra in stretto contatto con Jacques Derrida. Nel ‘94 è alla facoltà di Filosofia, Università Statale di Milano e approfondisce l’ermeneutica in architettura e filosofia con Giulio Giorello, cui resterà molto legato. Nel 1995 è alla Architectural Association di Londra e nel ‘98 entra al Renzo Piano Building Workshop, fino al 2000. Dal ‘99 al 2004 è Cultore della materia di Progettazione Architettonica alla Facoltà di Architettura di Genova, dal 2004 al 2005 docente incaricato, alla Facoltà del Design, Politecnico di Milano. Per il 2006-07 è ancora cultore della materia di Progettazione Architettonica a Genova. 

Principi, con papà architetto, inizialmente forse per protesta generazionale, opta per ingegneria a Bologna. Nel ‘95 l’inversione di rotta: complice la passione per il cinema, si iscrive al D.i.s.s.p.e. dell’Università di Genova, per un diploma in sistemi video. Consumatasi l’esperienza, all’origine laureandosi in architettura a Genova. Dal ‘97 al 2000 è al Renzo Piano Building Workshop e dal 2001 al 2007 è cultore della materia di Progettazione Architettonica, Facoltà di Architettura di Genova.

Nello studio di Renzo Piano quel pensare in grande che apre il cervello e punta il limite. Lo elaborano insieme e investono su OBR. “L’unico spazio per lavorare erano i concorsi, meglio se internazionali”, spiega Brescia.

Passione e determinazione, progettano i grandi spazi declinandoli in un abitare che traduce il concetto dell’aver cura. “Linee e materiali diventano il tramite di percezione della natura. L’edificio è il diaframma sensibile a ciò che succede, non ci interessano costruzioni sigillate”. Vogliono essere gli architetti del loro tempo: in quest’ottica pensano gli spazi e si avvalgono della collaborazione di specialisti internazionali. 

Investono e il prodotto finito viaggia alto. Ci provano con il progetto per il Tomihiro Museum of Shiga ad Azuma in Giappone nel 2001, ma vincono solo l’anno successivo con il progetto per  il Polo Intermodale Friuli Venezia Giulia per conto dell’aeroporto di Trieste, che va a connettere in modo fluido ed efficiente  aerostazione, stazione autolinee e stazione ferroviaria. “Entriamo grazie alle sinergie tra competenze specialistiche che mettiamo in atto”.

Nel 2003 propongono il Nam June Paik Museum a Kyonggi in Sud Corea, senza successo, “ma non importa, il tuo progetto gira in rete, capiscono come lavori e ti chiedono di far parte dello Studio. Che significa apporto di professionalità e idee nuove”. 

Vincono il Museo di Pitagora a Crotone (2003, primo premio, in fase di realizzazione), poi la valorizzazione della Villa e dei Giardini Reali di Monza (2004, secondo premio), la Galleria Sabauda nel Palazzo Reale di Torino (2004, primo premio), il complesso residenziale di Milanofiori per Brioschi Finanziaria del Gruppo Cabassi (2005, primo premio), l’estensione dell’Aeroporto di Reggio Calabria (2006, primo premio), il nuovo ponte sul Polcevera a Genova (2006, primo premio) e il complesso scolastico Divino Amore a Roma (2007, primo premio). 

Recente l’incarico della realizzazione del comparto residenziale “Ippocampus” su un’area di 10 ettari a Castel San Pietro Terme, Bologna, e della riqualificazione ambientale e funzionale “Rive di Bisentrate”, Milano, che prevede su un’area di 72 ettari la realizzazione di un campus urbano sull’acqua con residenze, terziario, commercio e un centro ricerche energetico-ambientale.

E ancora il progetto di un ospedale pediatrico a Parma. Mentre sono fra i dieci selezionati per il Museo Diocesano di Milano, di cui solo tre italiani. 

Brescia sfoglia il libro dei sogni disegnati, quel filo di Arianna che allaccia tutti progetti in una dinamica di linee, riflessi, richiami e trasparenze che cancellano i confini. Ingressi-fessure in enormi contenitori che poggiano su spazi a perdersi, in uno scambio fitto e dialettico tra uomo, terra, aria e acqua. Una filosofia che catalizza attualmente su OBR 17 architetti, età media 30 anni, provenienti da tutto il mondo, e 3 stagisti .

Grandi progetti e sperimentazione costante: dal 2004 OBR, con il supporto del Prof. Thomas Smith della University of Florida, ha perfezionato i suoi parametri progettuali in accordo con il metodo di certificazione energetico-ambientale LEED (Leadership in Energy & Environmental Design).

Nel settembre 2006 OBR ha partecipato con il progetto Vema al Padiglione Italia della 10a Mostra Internazionale di Architettura, la Biennale di Venezia, “Città. Architettura e Società”. Attualmente i progetti di OBR sono esposti a Londra nella mostra monografica “Architecture: where to”.
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